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Collecchio Un giornalino fatto da ragazzi per i ragazzi

Il progetto «Agenda»
parte con due gialloblù

‰‰ Collecchio Calcio d’i-
nizio per l’iniziativa «Agen-
da», progetto che nasce dal-
l’Osservatorio Permanente
delle Politiche Giovanili e
sviluppato da Azienda Pede-
montana Sociale, coordina-
trice dell’osservatorio, e da
Auroradomus.

Lo scopo è quello di pro-
durre un giornalino, fatto
dai giovani per i giovani at-
traverso un laboratorio ge-
stito da educatori e dal gior-
nalista Sauro Taranto.

Questo progetto sarà an-
che esteso agli altri comuni
della Pedemontana e i ra-
gazzi che aderiranno an-
dranno a formare una vera e
propria redazione e decide-
ranno anche il nome defini-
tivo del giornalino.

Alla presentazione del la-
boratorio, effettuata nell’au-
ditorium di Casa I Prati, vi
erano anche il centrocampi-
sta Antoine Hainaut e l’at-
taccante Sofia Kongouli del
Parma Calcio 1913 che han-
no risposto alle varie do-
mande a loro indirizzate dai
giovanni.

Così si è appreso che Hai-
naut da giovane giocava a
calcio in giardino, seguiva
suo padre quando giocava e
che è stato per lui difficile
partire dalla Francia.

Gialloblù Il
c e n t ro c a m p i -
sta Antoine
Hainaut e
l’attaccante
Sofia
Kongouli con
i ragazzi del
progetto
Agenda.

Ha poi aggiunto che sente
«la pressione prima della
partita, ma sparisce al fi-
schio d’inizio dell’arbitro» e
per riposarsi gioca con la
play station. Per Kongouli,
che voleva giocare a calcio
fin da piccola, «tutte le par-
tite sono importanti e prima
di entrare in campo sono già
in partita». Alla domanda su
come gestisce gli alti e i bassi
ha risposto: «Quando sei in
alto devi avere la testa bassa
e quando sei in basso devi
avere la testa alta per andare
avanti». Federico Manfredi,
responsabile area minori e
famiglie di Pedemontana

Sociale, ha detto che quest’i-
niziativa «si colloca nell’am-
bito dell’Osservatorio delle
politiche giovanili che su
mandato delle amministra-
zione comunali si pone l’o-
biettivo di sviluppare pro-
getti e opportunità per i gio-
vani del territorio, e ha colto
le proposte di Auroradomus
di sviluppare un percorso
d’avvicinamento dei giovani
partendo da un intervento
con due giocatori del Parma
Calcio». Alla presentazione
di «Agenda» erano presenti
anche Roberta Lasagna, vice
presidente e direttrice area
welfare di Auroradomus, gli

assessori alle politiche so-
ciali di Sala Baganza Giulia-
na Saccani, di Montechiaru-
golo Francesca Tonelli, di
Collecchio Costanza Guerci
e il sindaco di Collecchio
Maristella Galli. Per que-
st’ultima «il progetto è inte-
ressante e stimola la curiosi-
tà dei ragazzi, cioè il motore
fondamentale per conosce-
re il mondo e per valutare i
fatti che accadono. Consen-
tirà ai giovani di vivere il ter-
ritorio che li circonda, le
persone e i fatti che li riguar-
dano».

Gian Franco Carletti
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in breve

Felino
Sabato sera
a teatro si ride
con il dialetto
‰‰ Grandissimo successo
con un tutto esaurito nello
scorso sabato a Felino, con
la recita della nuova com-
media «Un cògh in t-i-pa-
stiss» da parte dell'associa-
zione «Insemma par reci-
tar». Ci sarà una replica do-
menica alle 16 al Teatro di
Sant'Evasio per la «prima» ,
a Parma della nuova inizia-
tiva. Inoltre Sabato alle 21 a
Felino la Famija Pramzana
reciterà una serie di nuove
scenette «Na sira in alègria
tutt in compagnìa».

Collecchio
Il 23 aprile
la cena annuale
del Parma Club
‰‰ Cena annuale del Parma
Club Collecchio martedì 23
aprile, alle 20, al ristorante
«I Pifferi» di Sala Baganza.
Come ogni anno il sodalizio
collecchiese, presieduto da
Ivo Dallabona, si riunisce
per un momento conviviale
assieme a calciatori e di-
rigenti. Prenotazioni entro
lunedì 15 aprile, contattare
il presidente al 338/9995813
o Adriana (bar tabaccheria
Salati) 338/8876330.

Ozzano
Guatelli e museo
raccontati
da Toffoletti
‰‰ Ettore Guatelli e il Museo
raccontati dalle immagini di
Riccardo Toffoletti: domeni-
ca alle 17 l'inaugurazione
della mostra «Via delle co-
se». In un universo di sug-
gestioni e spunti, come quel-
lo che offre il Guatelli, che
rappresenta una vera e pro-
pria miniera per tutti gli ap-
passionati di fotografia, sarà
proprio il linguaggio delle
immagini a offrire una lettura
artistica e personale del Mu-
seo, visto con gli occhi e con
la sensibilità di professionisti
e appassionati. Tra questi
rientra a pieno titolo la figura
di Riccardo Toffoletti, affer-
mato fotografo. Domenica
sarà infatti inaugurata la mo-
stra fotografica delle opere
di Riccardo Toffoletti nella
sala espositiva del museo,
curata da Gigi Montali. La
giornata offrirà anche l’occa -
sione di apprezzare la do-
nazione di macchine foto-
grafiche d’epoca del repor-
ter e appassionato collezio-
nista parmense di fotografia
storica, Romano Rosati. Nel
pomeriggio, dalle 16 in avan-
ti, spazio anche per i più pic-
coli, anche per loro legato
alle immagini: sarà infatti at-
tivo il laboratorio «Il scollage
dei desideri», a cura di Mam-
ma Shalma.

Montagna

‰‰ Compiano La sala dei
principi del castello ospiterà
venerdì il secondo «Simpo-
sio geriatrico delle valli del
Taro del Ceno» che, que-
st’anno, affronterà il tema
della riabilitazione, riattiva-
zione e complessità assi-
stenziale dell’anziano in di-
missione ospedaliera. L’e-
vento, organizzato da Ausl
Parma, Asp Rossi Sidoli e
Unione dei comuni Valli Ta-
ro e Ceno, intende appro-
fondire i complessi aspetti
del percorso assistenziale e
organizzativo post-dimis-
sione dei pazienti anziani
fragili, basato su una moda-
lità di lavoro integrata e mul-
ti-professionale, al fine di re-
cuperare le potenzialità resi-
due di cui l’anziano può di-
sporre, e vedrà la partecipa-
zione di tanti relatori.

Il convegno è stato presen-
tato nel corso di una confe-
renza stampa nella sala del
consiglio comunale di Com-
piano. Erano presenti Fran-
cesco Mariani, presidente
dell’Unione, Giovanni Gel-
mini, geriatra e direttore del
Distretto Sud Est dell’Ausl di
Parma e Massimo Zanichel-

li, presidente del consiglio di
amministrazione dell’Aspsi
Sidoli».

Francesco Mariani ha sot-
tolineato: «Siamo felici che il
castello di Compiano diventi
il luogo dove fare cultura
scientifica. La fragilità del-
l’anziano è un tema che ab-
biamo molto a cuore». Mas-
simo Zanichelli ha aggiunto:
«Questo convegno ci darà
tanti spunti per migliorare i
servizi che Asp fornisce al-
l’utenza». Il dottor Giovanni
Gelmini è entrato maggior-
mente nei dettagli: «Il pa-
ziente anziano, in particola-
re quello fragile e comples-
so, rappresenta il “candida-

Compiano Venerdì geriatri a convegno

Al castello un simposio
sulla riabilitazione

to ideale” per incorrere nella
sindrome da allettamento,
soprattutto in conseguenza
di ricovero ospedaliero pro-
lungato. Ne conseguono
spesso problematiche psico-
motorie e funzionali che
rendono difficoltoso il per-
corso assistenziale». Il pro-
gramma della mattinata pre-
vede, alle ore 9, dopo l’intro-
duzione del dottor Gelmini, i
seguenti interventi: Antoni-
no Maria Cotroneo, geriatra
direttore del Dipartimento
funzionale continuità delle
cure ospedale-territorio Asl
di Torino; Mariangela Dar-
dani, fisiatra; Beatrice Poggi,
specializzanda in fisiatria;
Antonio Nouvenne, respon-
sabile UMM Aou Parma; Pal-
ma Padula, geriatra respon-
sabile Uos Geriatria territo-
riale Ausl Parma; Livio Verti,
medico di medicina genera-
le; Dario Fasano, responsa-
bile Osco Borgotaro Ausl
Parma; Antonella Zoletti,
coordinatore infermieristico
Adi Casa comunità di Lan-
ghirano; Eric Leasi, direttore
Asp «Rossi Sidoli».

M.B.
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Borgotaro La Tagliavini aveva 86 anni

Addio Patrizia, ideò
la «Festa degli Amor»

Patrizia
Ta g l i a v i n i
Aveva 86
anni.

‰‰ B o r g o t a ro Profondo cordoglio
ha suscitato in paese, in particolare
nel quartiere San Rocco, la morte di
Patrizia Tagliavini. Aveva 86 anni.
Donna molto attiva, simpatica e so-
lare, era stata, fino all’ultimo, l’ani-
ma di tante iniziative del quartiere e,
per questo, era molto amata e stima-
ta da tutti. Aveva lavorato per anni
nella Banca Popolare Valtarese ed
era stata, allo stesso tempo, promo-
trice di tante iniziative che miravano
allo sviluppo turistico e culturale del
suo paese. Molti ricordano il suo im-
pegno all’ufficio turistico e l’ideazio-
ne della famosa «Festa degli Amor», i
dolcetti tipici di Borgotaro. Profon-
do era stato anche l’attaccamento
alla Parrocchia di San Rocco, dove
aveva promosso mercatini, pesche
di beneficenza e lotterie a favore del-
la Chiesa. I suoi profumatissimi sac-
chetti di lavanda erano ben presto
diventati una tradizione. Un impe-
gno, come accennato prima, anche
in campo culturale, che l’aveva por-
tata, nel corso degli anni, ad appro-
fondire la storia del quartiere San
Rocco, raccogliendo tante foto stori-
che e cartoline d’epoca, che erano
poi confluite anche nel bel sito inter-
net www.quartieresanrocco.it, cura-
to insieme agli amici Valerio Agitati,
Teresa Fortunati e Roberto Ferri.

Era sempre attenta alla storia del

nostro territorio, sia che si trattasse
di commemorare la battaglia parti-
giana del Manubiola, la figura del
giornalista sanrocchino Bruno Ra-
schi, o di preservare la memoria del
caro papà, lo straordinario artista Al-
do Tagliavini. E poi, ancora, la pro-
mozione di premi di poesia, arte che
lei stessa praticava con maestria, e
che l’avevano vista premiata in di-
versi concorsi, come quello di Tarso-
gno. Patrizia lascia il marito Giorgio,
i figli Guido con Rita e Titti con Luigi;
gli adorati Leonardo, Lia, Luca e
Enea; la sorella Lucia, i nipoti e i pa-
renti tutti.I funerali avranno luogo
mercoledì 17 aprile alle 14.30 nella
Chiesa di San Rocco.

Massimo Beccarelli
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